
L’ ANAGRAMMA DI NATALE

Che cos’è un anagramma? È un gioco divertente che si fa con le
lettere delle parole. Si prendono le letterine che formano una
frase,  si  cambia  la  loro  posizione e  si  formano nuove frasi  o
parole. 
Per esempio: con le lettere della parola RAMO si può scrivere
anche MORA, ROMA e AMOR.
Fate attenzione: crea dipendenza e avrete voglia di giocare per
interi pomeriggi!

Oggi  vi  presentiamo  due  possibilità  per  divertirvi  con  noi.
Abbiamo scelto due frasi: provate a fare con noi l’anagramma,
seguendo gli esempi oppure, se ne trovate di più belli, inviateceli
via mail o sulla pagina facebook della biblioteca: li pubblicheremo
molto volentieri!



Pronti?  Via!  Bastano  le  carte  del  vecchio  Paroliamo,  (potete
costruirle  voi  con  carta  e  pennarello),  oppure  utilizzare  le
tesserine dello Scarabeo.
Ecco il punto di partenza.
La frase iniziale è “ALBERO DI NATALE”

Ora scombiniamo le lettere, provate con noi. Guardate il primo
risultato: “è lana di Alberto”. Buffo, vero?



Scombiniamole  ancora  e  otterremo:  “dare  bontà  leali”,  un  bel
messaggio natalizio.

Adesso passiamo alla seconda frase di partenza. “IL TUO NATALE A
MONVALLE” e giochiamo ancora.
Pronti? Si ricomincia a scompigliare le singole tessere.



Ecco le nuove buffe frasi

1)  “U, allenati, monto la vela!” Più che un anagramma, un invito a fare
sport sul lago

2) “e vola nell’alto, umanità!”, ecco un messaggio da ricordare, per non
arrendersi nelle difficoltà.



3) e da ultimo, un’esclamazione adatta a chi piace l’inverno “O no! La
neve, l’ultima alta”

ADESSO TOCCA A VOI:  scompigliate,  spostate,  giocate,  cercate
nuove possibilità.


